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1. La verità di Violet Gibson. Le premesse 

Violet Gibson ha una storia ancora tutta da raccontare. Il Corriere della sera 
del 21 febbraio 2021 così scrive a proposito della sua memoria: «Londra. Un’ele-
gante villa in mattoni rossi di Merrion Square, nel centro di Dublino, potrebbe 
presto sfoggiare una placca commemorativa in onore di Violet Gibson, la donna 
irlandese che nel 1926 attentò alla vita di Benito Mussolini. Il consiglio comu-
nale della città ha approvato la mozione con la quale si chiedeva un riconosci-
mento dell’impegno antifascista e delle gesta della donna, morta in un ospedale 
psichiatrico inglese nel 19561». 

Pacifista, vicina agli ambienti indipendentisti irlandesi, all’IRA, a quelli anar-
chici e antifascisti italiani, Violet Gibson è assurta ai clamori della cronaca per 
essere stata l’attentatrice di Benito Mussolini. Il movente del tentato omicidio, 
non fu mai chiarito. Era nata il 31 agosto del 1876 a Dublino, figlia di sir Edward 
Gibson, primo lord Ashbourne, figura importante della storia anglo-irlandese2. 

L’attentato si svolge il 7 aprile del 1926: Mussolini si trova presso il Palazzo 
dei Conservatori in Campidoglio per l’inaugurazione dell’VII Convegno inter-
nazionale di chirurgia. All’uscita, lo sta aspettando, nascosta in mezzo alla folla, 
Violet Gibson, armata: il duce alza il volto per intonare Giovinezza, e grazie a 
questo movimento, il proiettile destinato alla testa di Mussolini lo colpisce in-
vece di striscio al naso3. Nei giorni successivi Mussolini si lascerà fotografare 
con un vistoso cerotto sul naso, quasi in esibizione del suo disprezzo per il 
pericolo. Portata subito via, prima che la folla inferocita la linciasse, si constata 
che l’attentato era stato compiuto da un’irlandese, Violet Gibson4 rampolla di 
ottima famiglia inglese. La linea difensiva scelta, ovvero quella della malattia 
mentale, come si vedrà, agevolerà il rientro in patria della Gibson e la donna 
scamperà alla giustizia del Tribunale speciale per la difesa dello Stato, da poco 
istituito.  

Sin dall’inizio il commissario di polizia che si occupò del caso, Epifanio Pen-
netta, si convinse che le motivazioni della Gibson, unite ad alcune sue frequen-
tazioni, potessero condurre a ricostruire l’attentato in maniera diversa, 

 
1 https://www.corriere.it/cronache/21_febbraio_21/violet-gibson-l-irlanda-riabilita-donna-che-
sparo-duce-targa-dublino-cd655da2-7466-11eb-88fd-12da203c2b8b.shtml  
2 R. O. Collins, La donna che sparò a Mussolini, Milano 1988, pp. 15 e ss. 
3 J.C.S. Torrisi, Il tribunale speciale per la difesa dello Stato. Il giudice politico nell’ordinamento dell’Italia 
fascista (1926-1943), Bologna 2016, p. 96. 
4 C. Latini, Storia di un giurista ‘eretico’. Diritto e processo penale nel pensiero di Enrico Ferri, Napoli 
2018; Id., “Non è italiana”. Enrico ferri e la difesa dell’attentatrice di Mussolini, in «Fundamental 
rights. Rivista di studi giuridici, storici e antropologici», I (2021). 
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ritenendo possibile che la donna fosse sotto l’influsso dell’ipnosi5 o che fosse 
stata comunque spinta all’attentato da qualcuno di cui la stessa si fidava, ipotesi 
peraltro mai smentita, come si vedrà, dallo stesso difensore, Enrico Ferri. In 
effetti, Pennetta, cercherà di dimostrare la piena capacità della Gibson e il mo-
vente politico dell’azione, sosterrà la pista politica con ostinazione, fino alla sua 
rimozione dal caso. 

Il reato, inizialmente sottoposto all’ordinaria procedura, viene poi ritenuto 
di competenza del Tribunale speciale per la difesa dello Stato. Ferri ne assume 
la difesa presentando un’interessante memoria, utile per ricostruire la vicenda 
della Gibson, che scriverà inizialmente per la Corte d’assise, e poi adatterà 
quando sarà riconosciuta la competenza al Tribunale speciale per la difesa dello 
Stato6. Era stata la sorella di Violet, Constance, a rivolgersi a Ferri, il quale as-
sume la difesa della Gibson affiancando Bruno Cassinelli, già designato dal pro-
curatore  e molto esperto di casi di malattia mentale.  

La Memoria di Ferri si può collocare pienamente nel solco delle principali 
riflessioni della Scuola positiva, e nell’ambito delle idee di Lombroso7 il quale 
aveva dato l’avvio all’antropologia criminale, ponendo al centro dell’interesse 
medico il criminale in termini di anormalità. 

Le considerazioni di Ferri sono sin dall’inizio volte a dimostrare la follia della 
Gibson. Ferri ricostruisce i fatti accaduti nell’ottica di una anormalità sia pure 
feroce e «vile». Tuttavia la Gibson, definita come una criminale insana8, aveva 
avuto rapporti con Gino Lucetti, altro attentatore di Mussolini. Lucetti aveva 
vissuto, come Violet, in Francia e qui aveva avuto contatti con ambienti antifa-
scisti. Il 31 ottobre dello stesso anno, a Bologna, un nuovo attentato si conclu-
deva col linciaggio del presunto attentatore, Anteo Zamboni. Del resto, Violet 
Gibson aveva confessato la premeditazione e anche la cospirazione, ammet-
tendo il coinvolgimento di altre persone nell’attentato. Dai primi interrogatori 
degli altri sospetti e dei testimoni, nonché di Violet Gibson emergerà l’ipotesi 
di un attentato politico connesso forse alla morte di Giacomo Matteotti.  

Tuttavia Violet dopo alcune ammissioni cercherà di sembrare pazza, sup-
portando in ogni modo la tesi della sua difesa. L’attentato commesso da Violet 
non era il primo consumato ai danni di Mussolini, ma questo episodio aveva 
destato un particolare interesse, da un lato per la situazione personale 

 
5 R.O. Collins, La donna che sparò a Mussolini, Milano, 1988; V.P. Babini, Liberi tutti. Manicomi e 
psichiatri in Italia: una storia del Novecento, Bologna 2011. 
6 R. O. Collins, La donna che sparò a Mussolini, cit., pp. 96-97. 
7 C. Lombroso, L’uomo delinquente in rapporto all’antropologia, alla giurisprudenza ed alla 
giurisprudenza ed alla psichiatria. (Cause e rimedi), Torino 1897, p. 177. Cfr. in generale, F. 
Rotondo, “La pericolosità è un fatto contingente”. Diritto e medicina legale a Napoli dall’Unità alla 
Grande Guerra, Napoli 2020. 
8 Ibid.. 
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dell’attentatrice, dall’altro a causa del suo iter processuale abbastanza com-
plesso: dopo un’iniziale applicazione dell’art. 9 della L. 24 dicembre 1925 n. 
2263, l’accusa chiedeva il ricorso agli articoli 62, 364 e 366, del c.p. ovvero della 
fattispecie del tentato omicidio con premeditazione, fino allo spostamento della 
competenza in capo al Tribunale speciale per la difesa dello Stato, istituito dopo 
il fatto in questione, ai sensi della L. n. 2008 del 19269. Tale Tribunale era stato 
creato in una condizione di apparente emergenza10 dettata anche dagli attentati 
a Mussolini. Un tribunale politico per la repressione di delitti politici, la cui ma-
trice di tribunale speciale e militare, ovvero politica, resterà ben presente per 
tutta la sua durata11.  

Il 4 novembre 1925, era stato sventato un attentato a Mussolini, ordito a 
Roma. Ne vennero accusati Tito Zaniboni e Luigi Capello. In questo clima di 
tensione, matura l’azione di Violet Gibson, cattolica irlandese di ottima famiglia. 
Dopo alcune aggressioni commesse a Londra ai danni prima di un religioso e 
poi di una ragazza, un periodo di internamento in ospedale, e un tentativo di 
suicidio nel febbraio 1925, Violet, passa qualche periodo di tempo a Parigi dove 
entra in contatto con ambienti antifascisti; viene quindi ammessa al convento 
di Santa Brigida a Roma, dove però le sue condizioni di salute mentale peggio-
rano, forse a causa di ansia e depressione. Non si può escludere che la Gibson, 
pacifista e contraria alla violenza, essendo stata reclutata per uccidere Mussolini, 
avesse dei ripensamenti: fu probabilmente un’antifascista che aveva momenti di 
obiezione di coscienza, che non riteneva giusta una reazione simmetrica alle 
violenze perpetrate dal regime. Questi suoi ripensamenti sarebbero confermati 
dal bisogno di confrontarsi su alcune tematiche di tipo teologico e filosofico 
inerenti alla morte, all’omicidio e altre questioni affini. Ovviamente, sarebbe 
plausibile anche una ricostruzione legata alle condizioni di salute mentale della 
Gibson, che aveva già manifestato tendenze aggressive. 

Da subito, la stampa pubblica articoli in cui vi è il sospetto che si tratti di un 
attentato di tipo politico e che vi sia anche l’intervento di qualche altro Stato 
ostile: sarà la ‘rivoltella contro la storia’, quella di Violet Gibson che cerca di 
fermare la ‘mussolinizzazione’ del Paese. Ma poi, si diffonde la notizia dei 

 
9 Su questo Tribunale cfr. C. Latini, Cittadini e nemici. Giustizia militare e giustizia penale in Italia 
tra Otto e Novecento, Bologna 2010, pp. 327 e ss.; Id., «Una società armata». La giustizia penale 
militare e le libertà ei secoli XIX-XX, in F. Colao-L. Lacchè-C. Storti (curr.), Giustizia penale e 
politica in Italia tra Otto e Novecento. Modelli ed esperienze tra integrazione e conflitto, a cura di, Milano 
2015, pp. 55 e ss. cui si rinvia anche per la bibliografia. 
10 D. Siciliano, Per una genealogia del diritto alla legittima difesa: da Carrara a Rocco, in Quaderni 
fiorentini, XXXV (2005), pp. 817-818; G. Neppi Modona, M. Pellissero, La politica criminale 
durante il fascismo, in L. Violante (cur.), Storia d’Italia, Annali 12, La criminalità, Torino 1997, p. 
757. 
11 C. Latini, «Una società armata. La giustizia penale militare e le libertà ei secoli XIX-XX, cit., p. 56.  
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precedenti della Gibson e del suo precario stato di salute mentale: progressiva-
mente, si fa strada l’idea che si tratti dell’atto di una squilibrata irlandese, come 
scriverà Il corriere dell’8 aprile 1926.  

Col titolo di «non è italiana» molti giornali lasciano sgonfiare il caso e la ten-
sione relativamente al dissenso e all’antifascismo nel Paese. La stampa italiana 
pubblicherà l’intera cronaca giudiziaria con tanto di imputazione, e la requisito-
ria del procuratore generale. In un primo interrogatorio Violet, sentita sul mo-
vente del tentato omicidio, racconta dei suoi rapporti con il duca di Cesarò, di 
cui era innamorata, e che aveva conosciuto prima della Grande guerra. Aveva 
continuato a frequentarlo anche dopo la guerra e il matrimonio di lui con un’al-
tra. Essendone divenuta, nella sostanza, l’amante, desiderava compiere «un ge-
sto di suo gradimento». Così, in una prima versione di quanto accaduto, Violet 
racconta che era stato proprio lui a incoraggiarla e a procurarle l’arma e le mu-
nizioni. Tra il 12 e il 19 giugno del 1926 Violet riferisce che il mandante è Gio-
vanni Colonna duca di Cesarò. Il quale sosteneva, specie dopo l’assassinio di 
Matteotti, che il duce era un tiranno e che «l’atto più grande che si poteva fare 
era quello di sopprimerlo»12.  

Violet tuttavia non teneva ferma questa versione dei fatti, e in un momento 
successivo accusava Giovanni Cristofaro Perrot, anarchico e antifascista. En-
rico Ferri vi farà un indiretto riferimento nella sua memoria difensiva. Il difen-
sore della Gibson infatti ritiene che nonostante la brutalità del fatto commesso 
ai danni del capo del governo, lo stato di infermità mentale di Violet Gibson 
resti inalterato, a prescindere dalle varie ipotesi che si vogliano fare sulla genesi 
dell’atto commesso da Violet, ipotesi secondo Ferri condizionate anche dal 
clima teso per i vari attentati al duce13, e confermato dalla perizia medica affidata 
d’ufficio ai medici de Sanctis e Giannelli per la quale l’infermità mentale era tale 
da toglierle non la coscienza ma la libertà delle azioni. Ecco che allora l’ipotesi 
di cui all’art. 46 c.p. (non punibilità per infermità mentale) era integrata piena-
mente. Ferri costruisce la sua difesa tutto intorno alla personalità di Gibson, la 
cui vita è costellata da episodi di violenza, precedenti penali, ricoveri in mani-
comi, tanto che a suo avviso l’attentato in Piazza del Campidoglio non era altro 
che un anello della catena patologica dei suoi stati d’animo.  

La stessa perizia medica aveva colto tale condizione, evidenziando due pe-
riodi nella vita dell’attentatrice: uno quasi normale, ma caratterizzato da episodi 
di malattie e da salute malferma, l’altro invece caratterizzato da uno stato di 

 
12 Relazione a SE il Procuratore generale presso la Corte di appello, nel procedimento penale contro: Gibson 
Violetta Albina…detenuta dal 7 aprile 1926 attualmente rinchiusa nel Manicomio provinciale di Roma, 
in ACS Registro 12 F 40-41, 6, Tribunale speciale per la difesa dello stato. L’ipotesi del 
coinvolgimento del duca è ripresa nel romanzo di C. Mauri, La catena invisibile, Milano 2005. 
13 E. Ferri, In difesa di Violet Gibson, in ACS Registro 12 F 40-41, 6, Tribunale speciale per la difesa 
dello stato, f. 245. 
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paranoia a sfondo religioso che l’avrebbe condotta ad uno stile di vita «moral-
mente scardinato»14.  

A complicare la situazione però vi era stata la confessione della donna, che 
riferiva anche di un presunto complotto15 coinvolgente alcuni membri del Par-
lamento. Come si vedrà, queste dichiarazioni, alla luce delle condizioni mentali 
della Gibson saranno considerate del tutto irrilevanti, perché frutto della sua 
condizione di paranoica. Infatti, un’aggressione di un’altra detenuta, in aggiunta 
ai precedenti penali, fece propendere l’istruttoria verso una dichiarazione di in-
capacità mentale. Del resto Ferri sin dalla conferenza stampa tenuta al Quiri-
nale, si era dichiarato convinto che la sua assistita fosse completamente psico-
tica.16 Dopo un periodo presso le Mantellate, Violet Gibson, fu trasferita al ma-
nicomio di Sant’Onofrio e posta sotto osservazione di due specialisti: Sante De 
Sanctis17, scelto da Ferri, per la famiglia Gibson, noto per i suoi risultati intorno 
al concetto di criminalità latente e delle classificazioni morfofisiopsicologiche 
del criminale finalizzate alla diagnosi differenziale e Franco Giannelli, scelto in-
vece dall’accusa. Entrambi i medici concordavano su una diagnosi di paranoia 
cronica con allucinazioni.  

L’esame clinico di Ferri relativamente alla Gibson si spinge, secondo lo stile 
della sua Scuola, indietro, ricostruendone le origini familiari: era nata nel 1876 
con qualche tara familiare, tra cui alcolismo, epilessia, tubercolosi, e forse psi-
copatia. Secondo Ferri nei casi di intervenuta follia si potevano verificare due 
ipotesi: una in cui la follia non cambiava il carattere della persona, ed un’altra 
invece in cui si riscontrava un cambiamento che poteva condurre a commettere 
atti violenti e criminali; era il caso della pazzia criminale. 

Ferri riteneva che fosse del tutto irrilevante per il caso della sua assistita la 
dimostrazione della natura politica dell’aggressione. Non sembra conti il mo-
vente, per il famoso penalista. L’importante per la difesa di Ferri è la follia 
dell’imputata, non il fatto che sia stata il possibile strumento di un attentato 
premeditato e preordinato. Del resto, Violet era anche lei, in fondo nata per 
essere criminale18, una criminale pazza, secondo le categorie tratte 

 
14 Ibid.. 
15 La stampa la paragona a Charlotte Conday e la questione del complotto non può essere 
esclusa. Cfr. E. Lussu, La Catena, Roma 1945, p. 16. 
16 E. Ferri, In difesa di Violet Gibson, in ACS, Tribunale speciale per la difesa dello stato, 27 
dicembre 1926, Registro 12, procedimento contro Gibson Violetta Albina, Fascicoli 
processuali (fascc 1-12), 1927-1943, F 40-41, B. 6. 
17 G.P. Lombardo, E. Acito, Imputabilità e infermità mentale. L’approccio clinico-differenziale nelle 
perizie psichiatriche di Sante De Sanctis (1862-1935), in C. Gemma (cur.), Filosofia e scienza a 
confronto, Milano 2019, pp. 311 e ss. 
18 M. Gibson, Born to Crime. Cesare Lombroso and the Origins of Biological Criminology, London 
2002, pp. 53 e ss. 
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dall’antropologia criminale. Cattolica irlandese di nobile famiglia Violet a cin-
quant’anni non si era mai sposata e né aveva avuto figli. Aveva invece dei pre-
cedenti penali, e dei comportamenti da soggetto “border-line”. La sua fede cat-
tolica non priva di alcuni tratti di fanatismo, le stranezze nel comportamento, 
la rendono un bersaglio facile di alcune considerazioni.  

Uno dei principali ostacoli da superare per la difesa è rappresentato da un 
indirizzo giurisprudenziale lungamente seguito dalla Cassazione che prevedeva 
che la premeditazione fosse un elemento escludente rispetto all’infermità men-
tale. Era un vecchio orientamento, poi modificato dalla stessa Cassazione, con 
l’accoglimento della teoria per la quale poteva esistere un tipo di folle, cosciente 
dei suoi atti, e capace di una premeditazione calcolata19: si trattava della figura 
della follia lucida20; il giudice istruttore, dopo aver acquisito le prime informa-
zioni sui precedenti della donna, fornite dalla difesa della Gibson, ordinava una 
perizia psichiatrica che la dichiarava pericolosa e pertanto non la rimetteva in 
libertà ex art. 46 del c.p. Al termine dell’istruttoria tuttavia il Procuratore gene-
rale decideva di rinviarla a pubblico dibattimento, al fine di lasciare ai giurati la 
decisione sull’infermità mentale. Il Tribunale speciale invece, con decisione del 
10 di maggio del 1927, accoglieva pienamente le richieste di Ferri, e rilasciava la 
Gibson. La sua vicenda tuttavia non si esauriva qui, perché la donna veniva 
internata in un asilo per alienati in Inghilterra, il St. Andrew’s Hospital dove 
purtroppo moriva nel 1956. La storia di Violet Gibson è una vicenda di inter-
namenti e di un’esistenza “sottratta” alla vita: la recente volontà di restituirle la 
dignità21 di persona che meritava, fa sicuramente riflettere sulla concezione della 
follia, della criminalità. 

 
2. La perizia medica di Giannelli e De Sanctis 

Violet Gibson aveva un passato di instabilità mentale. Ricoverata a Villa Giu-
seppina, una struttura specifica per frenopatiche, una prima volta, inviata in 
questa struttura dall’ospedale di San Giacomo, dove era stata curata per una 
ferita di arma da fuoco all’emitorace sinistro, che si era procurata da sola in 
seguito ad un tentativo di suicidio. Il medico curante (Mendicini) dichiarava nel 

 
19 E. Ferri, A Charachter Study and Life History of Violet Gibson Who attemptate the Life of Benito 
Mussolini, On the 7th of April 1926, in Journal of Criminal Law and Criminology, XIX (1928), p. 
216. 
20 E. Ferri, La personalité de Mll. Violet Gibson qui le 7 april 1926 blessa par un coup de revolver Benito 
Mussolini, in Revue internationale de droit pénal, IV (1927), pp. 230-239. 
21 Mentre sto licenziando questo saggio, leggo con curiosità e un po’ di commozione, che si 
vuole dedicare una targa alla Gibson e che se ne vuole ricostruire la storia. Spero di avere 
dato un contributo in questo senso. https://www.agi.it/estero/news/2021-02-22/dublino-
targa-mussolini-violet-gibson-11498060/ 
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diario clinico che non vi erano disturbi della coscienza né dell’intelligenza o 
della memoria, ma un classico delirio a contenuto religioso. Idee di grandezza 
mistica, tendenza ad immolarsi per la religione (da cui sarebbe derivato il tenta-
tivo di suicidio), idee persecutorie. Il medico curante non la trovava tuttavia 
depressa, ma affetta da una crisi malinconica. Anche in Irlanda era stata ricove-
rata in manicomio dopo avere attentato alla vita di una ragazza cui era affezio-
natissima, per ripetere, a suo dire, il sacrificio di Abramo. La diagnosi era di 
delirio cronico ad evoluzione sistematica a contenuto religioso, ma si esclude 
espressamente la demenza paranoide. 

L’avvocato Cassinelli, il 6 agosto del 1926 chiede copia della perizia psichia-
trica redatta dai professori De Sanctis e Giannelli22. La perizia, come si vedrà, 
sarà funzionale alla ricostruzione della vicenda che poi farà Ferri. Giannelli era 
il direttore del manicomio provinciale di Roma. Tale perizia riscontrava due 
periodi principali nella vita della Gibson: un primo periodo di vita socialmente 
quasi normale, ma di salute malferma; il secondo di vita moralmente “scardi-
nata” di tanto in tanto delirante con atti di violenza omicida e suicida, fissata in 
uno stato evidente di paranoia a sfondo religioso (delirio sistematizzato e cro-
nico). Era nata nel 1876, con qualche tara ereditaria (di alcolismo, tubercolosi, 
forse psicopatia), e dopo avere avuto la scarlattina, la peritonite, la pleurite e la 
rosolia, fu per un tumore sottoposta ad una mastectomia parziale con l’ampu-
tazione della mammella sinistra. Ma fu solo allo scoppio della Prima guerra 
mondiale che la Gibson, guarita, dopo la conversione al cattolicesimo, iniziò ad 
avvertire turbamenti psichici e si rendeva protagonista di una serie di reati di 
sangue: aggrediva un frate al monastero di Kensintgton ed una ragazza a Lon-
dra, e trasferitasi in Italia, prima nel 1925 tentava il suicidio, poi attentava alla 
vita di Mussolini ed infine aggrediva un’altra detenuta nel carcere delle Mantel-
late. La perizia la definisce una «pazza criminale», secondo quella distinzione 
che vedeva nell’ambito della pazzia quella tendenza criminogena che tuttavia 
aveva un carattere residuale: si dovevano distinguere i pazzi comuni, innocui, 
da quelli con tendenze suicide, da quelli ancora con tendenze criminali. La Gib-
son dunque avrebbe agito nel caso dell’attentato alla vita di Mussolini con co-
scienza ma senza volontà, ovvero era un caso di follia cosciente. 

Augusto Giannelli e Sante de Sanctis sono gli autori della perizia psichiatrica 
sull’imputata.  La storia clinica della Gibson, scritta a quattro mani dai due noti 
psichiatri, Giannelli, direttore del manicomio di Santa Maria della pietà dove si 
attivava il laboratorio anatomopatologico diretto da Mingazzini, sia presso le 
sale d’osservazione, dove veniva svolto l’esame clinico dei ricoverati e  Sante de 

 
22 E. Acito, G.P. Lombardo, La, e perizia psichiatrica di Violet Gibson (1876-1956) nell’approccio 
clinico-differenziale di Sante De Sanctis (1862-1935), in S. Di Nuovo-M. Sinatra-L. Traetta Rovato 
(curr.), Metodi e applicazioni della sperimentazione psicologica Aspetti storici ed epistemologici e rilevanza 
sociale, Lecce 2020, pp. 23 e ss. 
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Sanctis direttore dal 1930 della clinica delle malattie nervose e mentali di Roma 
(Mingazzini nel 1919 aveva fuso in essa gli istituti di psichiatria e neurologia) 
Questi lasciò la sua impronta, nei pochi anni della sua direzione, attraverso la 
creazione di un reparto di neuropsichiatria infantile, munito di due laboratori, 
morfologico e psicofisiologico, per lo studio della costituzione e per la determi-
nazione del grado di sviluppo o deficienza mentale. Aggiunse inoltre un labo-
ratorio biologico e uno di psicopatologia sperimentale. Si tratta quindi di due 
tra i massimi esponenti della psichiatria italiana del Novecento. L’esame clinico 
somatico sulla Gibson   include, oltre le cicatrici di interventi chirurgici subiti, 
l’esame grafologico (la scrittura è definita micrografica, spaziata e affrettata, con 
ricorso allo stampatello e abbreviazioni), ecc. i due periti raccolsero i quesiti a 
loro rivolti l’8 luglio 1926, e cioè: 

 
1. Se la Gibson avesse agito con coscienza e volontà 
2. In caso negativo, di quanto dovesse essere diminuita la sua responsabilità 
3. Se fosse affetta da allucinazioni 
4. Se meritavano fede le dichiarazioni rese al magistrato inquirente 
5. Se la Gibson fosse ritenuta inferma di mente, i periti erano chiamati a 

pronunciarsi sulla sua pericolosità. 
 

I periti ripercorrono la storia clinica della Gibson partendo dalla famiglia 
importante, dalle malattie di cui erano morti il padre e la madre (apoplessia), 
uno dei fratelli (tubercolosi), ecc. Mentre da un lato l’importanza della famiglia 
emerge, e questa è qualificabile come rispettabile, tuttavia le ricerche conducono 
i due periti ad evidenziare tendenza all’alcolismo e ricorrente tubercolosi, e si 
riferisce che alcuni testimoni la definiscono una famiglia di eccentrici. Non 
senza pregiudizi e qualche ingenuità, prosegue l’esame clinico direttamente 
sull’accusata, definita di debole costituzione dalla nascita. Si passa poi alla sua 
vita: era stata varie volte in Italia, e vi aveva già vissuto. L’ultima volta era giunta 
a Roma nel 1924. Di salute cagionevole, nel febbraio del 1925 tenta il suicidio 
sparandosi un colpo di pistola al petto. Dopo il ricovero all’ospedale S. Gia-
como, era andata spontaneamente a curarsi presso la casa di salute per donne 
alienate Villa Giuseppina, diretta da Mendicini, per poi passare all’istituto delle 
suore del S. Salvatore fino al novembre del 1925, quando decide di tornare a 
Villa Giuseppina, dove Mendicini dichiara che la paziente è affetta da delirio 
mistico. Il 30 dicembre 1925 viene dimessa e si trasferisce presso l’Albergo del 
Parco in via Sallustiana, dove risiede fino al 2-3 aprile del 1926. In entrambe le 
sistemazioni la Gibson risulta condurre una vita appartata, riceve solo le visite 
della cameriera del fratello e della cognata. Lascia l’albergo il 2-3 aprile 1926 per 
ritornare al convento in via delle Isole. Il giorno prima dell’attentato aveva detto 
di sentirsi stanca e che il giorno dopo avrebbe avuto molto da fare. 
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Dopo l’attentato era stata sottratta alla folla che la stava picchiando, e colta 
con un guanto in mano con all’interno un sasso. Non ricordava di avere atten-
tato alla vita di Mussolini. Tuttavia nel carcere delle Mantellate a causa di una 
scritta su un asciugamano che diceva «viva Mussolini», fatta da Ida Ciccolini, 
anche lei reclusa, aveva aggredito quest’ultima con un martelletto. 

Le indagini peritali si svolsero presso l’ospedale psichiatrico provinciale S. 
Onofrio. Varie cicatrici sul suo corpo vengono rilevate, ma con nessuna con-
nessione con i fatti. 

L’esame psichico è tratto da n. 10 visite a cui la paziente era stata sottoposta 
sia da entrambi i periti che individualmente. Trattandosi di un soggetto psico-
patico, i periti premettono di avere rinunciato ad ogni procedimento di semeio-
tica mentale, allo scopo di non porre «l’astuta perizianda» in condizioni artificiali 
o «di compito», ed evitare atteggiamenti ostili e sospettosi. I due periti decidono 
quindi di procedere con l’osservazione del comportamento e l’interrogatorio 
tematico. 

I rapporti delle infermiere la descrivono come calma e rassegnata, qualche 
volta depressa. Durante gli interrogatori sostiene la linea difensiva, dichiarando 
di essere pazza a causa delle varie malattie che l’avevano colpita e di cui restava 
traccia nelle cicatrici. La Gibson tuttavia non rispose mai, in questa sede, alla 
domanda perché avesse attentato alla vita di Mussolini. Si preoccupava di re-
stare libera. Dalla morale teorica ineccepibile e dall’intelligenza ben sviluppata, 
si capisce che i due periti si trovano di fronte una sorta di enigma. In generale 
era definita priva di allucinazioni sensoriali, se si esclude quella frase, detta in 
seguito a domande insistenti rivoltele, per cui si rifaceva ad una possessione di 
uno spirito buono e di uno spirito maligno, segno forse di allucinazioni kine-
stetiche. La Gibson mente. Dagli atti processuali si evincono diverse versioni 
dei fatti, alternando momenti di lucidità ad altri in cui negava di avere commesso 
il fatto.  

Violet spiega talvolta di avere tentato il suicidio perché si dicesse che fosse 
pazza, e allo stesso modo spiega l’aggressione alla Ciccolini, allo scopo di essere 
dichiarata insana di mente e lasciata libera. L’esame psicologico della Gibson 
prevede due fasi nella sua vita: una che si svolge fino allo scoppio della Grande 
guerra, periodo contraddistinto da viaggi e una vita piuttosto libera caratteriz-
zata da studi di teosofia, interessi filosofici, ma nessun eccesso. Una seconda 
fase in cui, dopo gravi malattie e due interventi, la Gibson non era stata più la 
stessa. Dopo l’aggressione di un frate le viene consigliato un ricovero presso un 
ospedale a Kensington, dove rimase all’incirca una settimana. Cominciano qui 
i racconti su un suo spirito buono e uno cattivo. L’esame della capacità affettiva 
della Gibson sembra funzionale a ricostruirne la personalità, da parte dei due 
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psichiatri: da un lato sembrerebbe esserci un’anestesia affettiva, dall’altro uno 
spostamento23 dell’energia affettiva.  

Tra il 1914-1915, Violet subisce un intervento addominale e non è più la 
stessa: negli anni successivi peggiora, testimoni ne sono le sue aggressioni, di un 
frate e di una ragazza. È del febbraio del 1922 l’aggressione del frate del mona-
stero di Kensington che le vale il ricovero nell’ospedale Dryton terrace a Ken-
sington. Il 3 ottobre 1923, aggredisce una ragazza con un coltello. Nulla di 
grave, anche in questo caso, ma su richiesta di sua sorella Violet fu ricoverata in 
un manicomio in Virginia (Manicomio di Hallway), dove furono riscontrate idee 
omicide e accessi violenti ma solo un mese dopo, nel novembre del 1923, le sue 
condizioni mediche sono definite migliorate. La perizia di De Sanctis e Gian-
nelli non esita a definirla depressa, e dopo il tentativo di suicidio, gli avvocati 
della madre tentano di collocarla sotto protezione, cioè vorrebbero nella so-
stanza, una dichiarazione di incapacità. Per ragioni che non sono chiarite, la 
procedura si ferma e la Gibson, di cui le amiche dichiarano che voleva uccidere 
il papa, rimane libera e a Roma. Afflitta da un conflitto interiore, pare dicesse 
cose farneticanti, come di dovere compiere un’opera grande, che però non era 
volere di Dio, sono le suore del convento di Santa Brigida a confermare il qua-
dro di una squilibrata. Che però decideva fosse meglio per sé tornare di nuovo 
in cura e farsi ricoverare a Villa Giuseppina.  

La Gibson non è considerabile come una criminale, in quanto non agisce 
con coscienza e volontà e i sui istinti criminali con comportamento antisociale 
iniziano intorno ai 39 anni. Nei quattro episodi di aggressività e violenza verso 
terzi, in due casi – quello del frate carmelitano e della Ciccolini, sua compagna 
di cella – era evidente l’assenza di premeditazione, infatti Violet aveva usato 
armi improvvisate. Negli altri due casi – la ragazza di Londra e Mussolini - in-
vece si era precostituita un’arma. L’indagine insiste molto su una presunta as-
senza di sentimento e spostamento dello stesso, considerato che Violet non 
manifesta alcun rimorso per le azioni poste in essere. L’emozionabilità è spo-
stata verso altri gruppi di rappresentazioni. Lo spostamento o dissociazione 
dell’emozionabilità è considerato dai due psichiatri a sua volta stigma criminale, 
ma di norma questo era transitorio, almeno per i delinquenti passionali d’occa-
sione; per quelli costituzionali, non si parla di spostamenti ma di ineccitabilità 
emozionale. Sono abbastanza evidenti le influenze lombrosiane nelle categorie 
assunte in questa perizia. Violet è classificabile come un soggetto non anemo-
tivo in cui si registra uno spostamento permanente o dissociazione che ne de-
terminava il propendere verso uno stato patologico della coscienza di certi seg-
menti corticali e mesencefalici. La Gibson è un’alienata, come del resto la 

 
23 Relazione di perizia psichiatrica sull’imputata Violetta Gibson, ACS/TSDS/40-41/B7, pp. 20 e 
ss. 
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pensavano in molti, a partire dalle sue amiche (peraltro la loro opinione in que-
sta sede pare del tutto priva di significato scientifico, ed un’osservazione molto 
naive), per arrivare al direttore della clinica Villa Giuseppina, Mendicini, che la 
dichiara, come visto, affetta da delirio mistico. La Gibson è affetta, secondo i 
due periti, da uno stato ossessivo ansioso, connesso ad alcune patologie gravi 
di cui era probabile conseguenza. Lo stato distimico o ansioso è dunque con-
nesso a malattie somatiche. Le crisi distimico-criminose tuttavia non corrispon-
dono ad episodi, a raptus, ma sono parti di un programma più vasto. Infatti, 
secondo i due periti, il suo silenzio, il non voler confessare a nessuno, nemmeno 
di fronte all’analisi più spietata, sarebbe proprio la conferma della sua paranoia. 
De Sanctis, perito di fiducia della famiglia Gibson, aveva infatti tentato di far 
confessare la donna, ma senza riuscirvi in alcun modo, ripetendo lei meramente 
quanto già dichiarato e acquisito agli atti processuali. La Gibson però risultò 
parecchio indispettita dal comportamento di De Sanctis, al punto che negli in-
contri successivi fu più gentile con il perito d’ufficio Giannelli che con quello 
di fiducia, ed emerse l’esistenza concreta di un segreto che la donna custodiva. 
Il delirio della Gibson sembra fare riferimento a segreti ulteriori, a carattere po-
litico di cui diceva di non poter parlare «altrimenti l’Inghilterra farà guerra…»24. 

La Gibson è alienata, prosegue la perizia, anche secondo i canoni della psi-
chiatria tradizionale. Ha familiarità con alcolismo, tubercolosi e forse psicopa-
tologie. È una persona inquieta, dal carattere anormale, non riesce ad avere fissa 
dimora, non si fida delle amiche ed è divenuta cattolica, abbandonando la fede 
di famiglia, quella protestante. Di debole costituzione, in menopausa, pacifista, 
le caratteristiche della donna, che ha subito una mastectomia al lato sinistro e 
l’operazione dell’appendicite, nonché laparotomia per peritonite tubercolare, 
sono giustapposte al punto da rendere abbastanza fragile la ricostruzione della 
follia. Il quadro psichiatrico complessivo viene definito di paranoia cronica. La 
paranoia, secondo la ricostruzione maggiormente attendibile rimane latente ne-
gli anni della giovinezza per emergere con l’età matura. Il delirio cronico siste-
matico germoglia meglio quindi «sopra» una costituzione psicopatica. La defi-
nizione di paranoia era tratta dagli studi di Emil Kraepelin, considerato il mas-
simo esponente dell'indirizzo clinico-nosografico descrittivo in psichiatria. Fa-
ceva ricorso alla descrizione fenomenologica dei mutamenti dell'attività psichica 
e somatica, associandola agli elementi clinici del decorso e dell'esito e ad ele-
menti di tipo biologico e somatico come l’ereditarietà, l’anatomia patologica. I 
suoi importanti studi servirono anche a ricondurre la catatonia, l’ebefenia e la 
demenza paranoide tutte nell’ambito della demenza precoce. A suo avviso in-
fatti, «in questa forma morbosa, nella paranoia cioè nel senso più stretto, l’ela-
borazione psichica spesso molto meschina delle idee deliranti fa comprendere 

 
24 Ibid., p. 36. 
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in modo falso il mondo esterno. Il contenuto rappresentativo morbosamente 
mutato diviene un durevole elemento del patrimonio dell'esperienza ed esercita 
una grande influenza sopra la completa successiva elaborazione delle impres-
sioni esterne. La posizione dell’infermo di fronte al mondo si sposta gradual-
mente verso una determinata direzione; la personalità psichica con le sue opi-
nioni antecedentemente acquistate subisce una profonda trasformazione. E ap-
punto questa completa incorporazione del delirio, questo aggruppamento in-
torno al proprio io, determina il rapporto intimo dei suoi singoli elementi, la 
elaborazione psichica di essi. Si suole perciò in tali casi parlare preferibilmente 
di un «sistema delirante»; è da notarsi però che deliri sistematizzati sebbene di 
breve durata si osservano talora nella paralisi e nella dementia praecox, negli alcoo-
listi e negli epilettici. Sembra che l’aumento del sentimento del proprio io, gli 
stati di ansia o le agitazioni furiose determinino il progredire del delirio; le idee 
in tal modo originate non vengono in seguito rettificate, ma mantenute ed ela-
borate. Secondo la mia esperienza in tali casi è di regola riconoscibile una evi-
dente debolezza di critica25». Sono inoltre riprese le riflessioni di Leonardo Bian-
chi26. Si trattava di un caso di paranoia combinatoria (idee deliranti di persecu-
zione e di grandezza), e il suo segreto non sarebbe stato altro che il sistema 
paranoico stesso. La Gibson avrebbe così ricevuto una sorta di incarico diret-
tamente da Dio. Il sistema «delirante», composto da elementi metafisici, politici, 
mistici includeva l’elemento di natura messianica. I due periti sono concordi nel 
rievocare l’opinione scientifica comune secondo la quale la reazione “medico 
legale” ordinaria del paranoico sia l’omicidio, più ancora del suicidio. Differi-
vano invece le opinioni intorno ai modi in cui si poteva articolare la reazione 
omicida rispetto al delirio paranoico: in alcuni casi si riteneva che l’omicidio 
fosse commesso per sfuggire al proprio persecutore, per legittima difesa, quindi, 
in altri casi per prevenirlo, o per distruggerlo. In ogni modo, l’agente compiva 
il crimine senza paura e senza rimorso, dopo attenta valutazione e freddamente, 
come farebbe un giustiziere. Qui sono assunte e rielaborate le teorie di Tanzi, 
etichettato come della vecchia scuola, quella degli alienisti “di quarant’anni fa”, 
sulla teoria storico-evolutiva dei deliri. Eugenio Tanzi, insieme con Gaetano 
Riva, fu autore di uno studio sulla paranoia (del 1884), in cui se ne individua-
vano le cause riconducendola ad un ritorno al pensiero primitivo27; infatti, «la 
paranoia abbraccia tutte le forme psicopatiche determinate dall’insorgenza pri-
mitiva d’idee deliranti permanenti con o senza allucinazioni28». Il concetto di 

 
25 E. Kraepelin, Trattato di psichiatria, traduzione della VII edizione originale del Dott. Guido 
Guidi, vol. 1, Milano 1907, pp. 177-178. 
26 L. Bianchi, Trattato di psichiatria: ad uso dei medici e degli studenti, Napoli 1905. 
27 P. Zocchi, Eugenio Tanzi, in https://www.aspi.unimib.it/collections/entity/detail/147/ 
28 E. Tanzi, G. Riva, La paranoia. Contributo alle teorie delle degenerazioni psichiche, in Rivista 
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paranoia primordiale era stato con successo elaborato da Esquirol e aveva poi 
trovato alterni sviluppi nella scienza tedesca di Griesinger che ne imporrà il 
concetto di partielle Verrücktheit concetto che agiterà gli alienisti tedeschi. In 
Francia, Morel, dopo avere smontato il concetto di follie parziali, preparava il 
terreno alla paranoia come una delle forme degenerative. La scienza tedesca, 
dopo avere abbandonato il concetto di monomania, riteneva la paranoia avesse 
carattere protogenetico: in effetti essa, aveva la tendenza a manifestarsi sin dalla 
prima infanzia con comportamenti specifici. Certamente, nella letteratura ita-
liana, il contributo principale era stato dato in origine da Gabriele Buccola, con 
l’opera La legge del tempo29: in questo saggio, l’autore, abbandona la “vecchia” 
psichiatria e il concetto di monomanie e propone quello di deliri sistematizzati 
primitivi. Gli studi di Morselli e Buccola prima e di Amadei e Tonnini poi, co-
stituivano momenti fondanti le nuove concezioni sulla paranoia30. 

Ma era soprattutto alle più moderni teorie sulla libido, avanzate da Sigmund 
Freud31 che i due psichiatri fanno riferimento nel ricostruire il concetto di pa-
ranoia, o meglio di delirio. La lettura quasi ossessiva della Gibson di alcuni passi 
della Genesi, in particolare, il sacrificio di Isacco, potrebbero lasciar pensare che 
Violet volesse salvare l’Italia, compiendo analogo sacrificio ai danni del capo 
del governo, in un delirio in cui tale sacrificio poteva essere gradito a Dio. Sem-
pre parte di questo delirio era l’affezione per il Duca di Cesarò32. I due periti nei 
fatti non sanno il motivo del gesto che Violet ha compiuto. Probabilmente, a 
loro avviso, è anche inutile cercare un movente razionale e un procedimento 
mentale “sano”, laddove ricorre la pazzia. Richiamano qui il Maudsley, ad av-
viso del quale, cercare il legame visibile tra causa ed effetto, tra la pazzia e 
l’azione, e considerare che in assenza di tale connessione l’azione non sia il pro-
dotto della follia, è fare del pensiero sano il metro e la misura di quello malato33. 
Pertanto, si tratterebbe di un errore. 

 

sperimentale di freniatria, 1884. 
29 G. Buccola, La legge del tempo nei fenomeni del pensiero. Saggio di psicologia sperimentale, Milano, 
Dumolard, 1883, spc., pp. 222-223. 
30 E. Tanzi, La paranoia (delirio sistematizzato) e la sua evoluzione storica, in Rivista sperimentale di 
freniatria, X (1886).  
31 S. Freud, Osservazioni psicoanalitiche sul resoconto autobiografico di un caso di paranoia, (dementia 
paranoides), in Opere (1905-1921), Roma 1995, pp. 470-515, saggio basato sulle Memorie di un 
malato di nervi, del Dr. Schreber (1903). Daniel Paul Schreber, presidente della Corte d’Appello 
di Dresda, nel 1893, quando era cinquantunenne, entrò nella clinica psichiatrica di Lipsia, 
sottoponendosi alle cure del Dr. P.E. Flechsig, a causa di una crisi piscologica causata dal 
pensiero ripetuto di essere una donna. 
32 Relazione di perizia psichiatrica sull’imputata Violetta Gibson, cit., p. 53. 
33 H. Maudsley, The pathology of mind, New York 1880, p. 325. 
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I due periti dunque escludono che il tentato omicidio di Mussolini sia il pro-
dotto di una pressione emotiva del duca di Cesarò sulla mente della Gibson, già 
provata dalle malattie e dalla solitudine, e molto innamorata di lui. Fatto che 
invece era stato dichiarato dalla Gibson stessa. Questo non escludeva la possi-
bilità dell’esistenza di complici, ma eliminava l’ipotesi che Violet fosse stata in-
dotta da qualcuno a compiere l’omicidio: il paranoico infatti elabora il suo deli-
rio basandosi sull’ambiente in cui vive, ma ha bisogno di elaborare poi l’espe-
rienza secondo fini propri e personali. Dunque, a differenza di un isterico, un 
debole di mente o di un epilettico, non cade vittima delle suggestioni altrui. Il 
processo di tipo suggestivo si trasforma in auto suggestivo. La testimonianza 
della Gibson contro il duca di Cesarò non doveva essere accolta in quanto un 
paranoico non è attendibile e la sua confessione o testimonianza non è quindi 
inutilizzabile, essendo viziata dal sistema delirante. L’imputabilità del paranoico 
deve inoltre, secondo i periti, essere del tutto esclusa: se pure in apparenza c’è 
consapevolezza degli atti, del tutto assente è poi la libertà34, costretta negli 
schemi del sistema delirante. L’art. 46 c.p. era dunque applicabile anche al caso 
in esame.  

L’esame dell’imputata durò ben 25 giorni e la stessa fu trattenuta presso 
l’ospedale psichiatrico provinciale di Roma, al fine di procedere allo stesso. Le 
risposte che i due periti diedero ai quesiti furono coerenti con quanto avevano 
detto e scritto nella relazione.  

Al quesito n. 1, relativamente alle condizioni in cui si trovava la Gibson al 
momento del tentato omicidio di Mussolini, rispondevano che era consapevole 
ma non libera. Alla domanda n. 2 su quanto fosse diminuita la responsabilità 
della Gibson risposero che la responsabilità era totalmente abolita. Al terzo 
quesito se fosse affetta da allucinazione, risposero che era affetta da paranoia 
cronica. Al quarto quesito, relativo al credito che era possibile dare alle dichia-
razioni rese dalla stessa, rispondevano che erano assolutamente inutilizzabili in 
quanto inattendibili. All’ultimo quesito, relativo alla rimessione in libertà della 
Gibson, rispondevano che certamente la Gibson se rimessa in libertà poteva 
risultare pericolosa per sé stessa e per gli altri. 

Il 3 agosto del 1926 i due periti consegnavano il documento, salvando Violet 
da una condanna grave e il Duca di Cesarò da un’indagine a suo carico. La 
Gibson finì i suoi giorni in un asilo per alienati morendo nel 1956 al St. An-
drew's Hospital in Northampton. La lettura della perizia non manca di suscitare 
il dubbio che i due psichiatri avessero un quadro clinico chiaro, che non vole-
vano fosse messo in discussione: la relazione è erudita, con un discreto apparato 
critico, ma spesso la lettura della perizia lascia il dubbio che i due periti avessero 
deciso di costruire un caso di paranoia, invece che ricostruirlo fondandosi 

 
34 A. Cevidalli, L. Borri, F. Leoncini, Trattato di medicina legale, voll. IV, Milano 1922-1926. 
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sull’anamnesi e sui fatti. La personalità della Gibson ed i suoi precedenti indub-
biamente aiuteranno a formulare la diagnosi di paranoia cronica. Tuttavia, i 
dubbi rimangono. Il segreto di Violet restò con lei fino alla sua morte, ammesso 
che si trattasse di un vero segreto: quando aveva detto la verità, cioè che aveva 
agito per motivi politici e per amore di un uomo, non era stata creduta, in 
quanto paranoica e il paranoico non era considerato manipolabile. C’è da chie-
dersi se e fino a che punto una donna innamorata invece lo fosse.  
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Relazione di perizia psichiatrica sull’imputata Violetta Gibson 

(ACS/TSDS/40-41/B7) 
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